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Uniting Group archivia  
il 2022 con oltre 26 milioni 
di euro di fatturato (+20%) e 
punta a un’ulteriore crescita 
a doppia cifra nel 2023

Famiglia Cristiana: 
giovedì lancia  
il restyling con 
extra-tiratura; 

raccolta nei primi 4 mesi a +15%,  
in linea con quella del 2022

Pubblicità 
Progresso 
laboratorio 
per un futuro 
sostenibile:  

dopo il Festival, un libro bianco

Gianni Rovelli è 
stato nominato 
anche A.D. di  
Mediolanum 
Comunicazione, 
che segue tutti 
gli eventi  
e le convention  
del Gruppo

17

Torna Cibo a Regola d’Arte: 
degustazioni, corsi e serate  
a tema oltre ai Food Talk  
anche in streaming

Colombi C&E festeggia 90 
anni e chiude il 2022 a circa  
1 milione di euro di fatturato 
e un gestito di 4,2, a +17% 

Al via la nuova campagna di 
Febal con la firma creativa della 
nuova agenzia Gibbo&Lori, 
scelta in forma diretta

Leagas Delaney rafforza  
il reparto creativo con Cinzia 
Pallaoro E.C.D. e l’arrivo  
di Ale Miasi come D.C.161413 17

3 11

Luciano Regolo e don Stefano Stimamiglio 

il CEO Alessandro Talenti

Emanuele Colombi Ale Miasi, Cinzia Pallaoro e Andrea De Stefano

p. 14
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U na storia lunga 90 anni quella di Co-
lombi C&E, la prima agenzia italiana 
di pubblicità finanziaria, fondata da 

Piero Colombi nel lontano 1933 con il nome 
di S.A.S.I.P., acronimo di Società Anonima Ser-
vizi Informazioni e Pubblicità ed oggi gesti-
ta da Emanuele Colombi. Una storia costel-
lata di successi e di scelte imprenditoriali che 
attraversa tre generazioni, quella del nonno 
Piero Colombi, dei figli Carlo ed Enrico e di 
Emanuele, figlio di Carlo. Nel lontano 1933 
la S.A.S.I.P. è stata la prima società ad occu-
parsi dei servizi di comunicazione per il mon-
do della Borsa e della Finanza, accrescendo 
la propria importanza e rilevanza sul mercato, 
contribuendo dal 1946 alla nascita della pre-
stigiosa testata giornalistica dell’allora 24 Ore. 
Nel 1960, in seguito alla prematura scom-
parsa di Piero Colombi, i figli Carlo ed Enrico 
prendono poi le redini della società e amplia-
no ulteriormente la tipologia di servizi offerti, 
mentre nel 1986 decidono di cedere il ramo 
d’azienda ‘edizioni, studi e servizi di Borsa e Fi-

nanza per i giornali’ a Databank. È di quegli 
anni la grande rivoluzione: un nuovo nome 
Colombi C&E e lo sviluppo ancor più vertica-
le dell’attività di agenzia di pubblicità e co-
municazione finanziaria, branch che tutt’ora 
caratterizza il business dell’agenzia che si oc-
cupa di offrire, alle più importanti aziende ita-
liane quotate e non, un’ampia gamma di ser-
vizi di pubblicità finanziaria e che è in grado 
di progettare e sviluppare campagne istitu-
zionali e di prodotto pensate ad hoc. Colom-
bi ha chiuso il 2022 a 1 milione circa di fattu-
rato e un gestito di 4,2, pari al +17% sul 2021

Il commento
“Quest’anno ricorre il 90° anniversario del-
la fondazione della nostra agenzia - afferma 
Emanuele Colombi, Owner di Colombi C&E 
-: sono molto emozionato e orgoglioso di co-
municare che abbiamo pensato di celebrare 
questo importante traguardo, che accompa-
gna la storia e la vita di tre generazioni, attra-
verso una campagna di comunicazione, in cui 
si evidenziano le principali tappe del nostro 

percorso di crescita e affermazione sul mer-
cato. Un percorso fatto di scelte, momenti dif-
ficili, ma anche di grandi successi, che ci ha 
portato fino a qui, a creare un network di con-
sulenza per lo sviluppo di strategie di comu-
nicazione integrata e che ci auguriamo pos-
sa continuare a crescere nel prossimo futuro”. 
La campagna di celebrazione che evidenzia in 
modo impattante i 90 anni è firmata dallo Stu-
dio Grafico Maurizio Milani e partirà dalla fine 
di maggio 2023 sulle principali testate di infor-
mazione ed economico – finanziarie italiane. 

Serviceplan Italia, l’agenzia cre-
ativa della House of Communi-
cation, firma la campagna inte-
grata di illimity per il lancio di 
Premium, il nuovo conto cor-
rente che remunera la giacenza. 
In particolare, i clienti che apri-
ranno entro il 29 giugno 2023 il 
nuovo conto corrente Premium 
vedranno per la prima volta re-
munerata la liquidità a vista con 
un tasso di interesse lordo pari al 
2,5% almeno fino al 31/12/2024 
e imposta di bollo azzerata. A 
dare l’announcement è l’affis-
sione in piazza Meda a Milano, 
on air da lunedì 15 maggio, che 
insieme a una campagna stam-
pa sulle principali testate, guar-
da dritto negli occhi il mondo 

bancario. Allo stesso modo, la 
news punta a destare l’interesse 
dei risparmiatori, perché “risve-
glia” la loro liquidità in giacen-

za, come raccontano lo spot tv, i 
radio e le sponsorizzazioni digi-
tal e social. Il planning è interno. 
Con questa campagna l’agen-

zia guidata da Stefania Siani è al 
fianco di illimity per promuove-
re un prodotto che trasforma un 
sentiment comune in una realtà 
concreta: vedere crescere i pro-
pri risparmi senza vincoli.

Credits
Chief Creative Officer: 
Stefania Siani
Direzione creativa: Marco 
Turconi, Rosy Mary Apone
Senior Art Director: 
Simone Andrizzi
Senior Copywriter: Ilaria Turci
Cdp: Make, Screamovie

Mercato Colombi C&E festeggia 
90 anni e chiude il 2022 a circa  

1 milione di euro di fatturato e un 
gestito di 4,2, a +17% sul 2021

Advertising Serviceplan Italia al fianco di illimity per 
risvegliare l’interesse con il 2,5% sul conto corrente

La prima agenzia italiana  
di pubblicità finanziaria, con oltre 

120 clienti all’attivo, festeggia i 
primi 90 anni di successi con una 
campagna dello Studio Grafico 
Maurizio Milani sulle principali 

testate di informazione ed 
economico – finanziarie 
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Le insegne della distri-
buzione moderna vedo-
no a breve un ritorno 
delle promozioni ma te-

mono  siano  ormai  un’arma  
spuntata dopo due anni d’infla-
zione: ecco perché si pensa a 
rendere gli sconti più mirati e 
diversificati  inquadrandoli
nei programmi fedeltà, quelli 
tradizionalmente  legati  alle  
carte  loyalty  personalizzate.  
Del resto, le stime Istat indica-
no un tasso d’inflazione torna-
to a maggio sui livelli di mar-
zo, dopo l’aumento di aprile, 
senza  certezze  di  raffredda-
mento  (seppur
l'inflazione  ac-
quisita  sia  per  
ora circa 3 punti 
sotto  quella  re-
cord  del  2022),  
come sottolinea-
to ieri da Confim-
prese. Quindi, il 
mondo dei super-
mercati  si  do-
manda se potrà 
sostenere a lun-
go, nuovamente, 
la pressione del-
le  promozioni
sui propri margi-
ni. Oggi, invece, 
bisogna porsi un nuovo obietti-
vo: «sostenere non solo i volu-

mi ma anche e soprattutto la 
qualità dei consumi, costruen-
do un’architettura di prodotti 
e servizi grazie ai programmi 
fedeltà», spiega a ItaliaOggi  
Francesco Fiorese, partner 
e managing director Italy del-
la  società  internazionale  di  
consulenza Simon-Kucher & 
Partners.  «Si  può  ragionare  
per esempio su un modello di 
subscription  che  garantisca  
una nuova serie di prodotti e 
servizi, come un numero pre-
fissato di consegne a domicilio 
a un prezzo dato oppure come i 
consigli per acquisti aggiunti-
vi, magari scontati, per prova-
re differenti categorie merceo-

logiche. Di ba-
se occorre in-
dividuare  le
specifiche esi-
genze  dei  
clienti e da lì 
avvicinarsi al-
le loro occasio-
ni  di  consu-
mo».  Tanto
più, conferma 
Cristina  Zi-
liani, docente 
di  marketing  
all'Università 
di Parma e di-
rettrice scien-
tifica dell'Os-

servatorio  Fedeltà  dell’ate-
neo, che «sotto il cappello della 

loyalty si può parlare anche di 
convenienza ma senza perde-
re di vista i fini di conoscenza e 
fidelizzazione dei consumato-
ri, per esempio guardando a 
chi compra perlopiù referenze 
di primo prezzo e dedicando so-
prattutto a loro gli sconti su 
questi prodotti, preferendo in-
vece formule come il 3x2 per al-
tre fasce di clientela. In sinte-
si, le promozioni di massa re-
steranno sempre ma, usando i 
dati e segmentando il pubblico 
delle insegne, si può calibrare 
meglio la portata degli sconti 
ed evitare, tra l’altro, canniba-
lizzazioni tra prodotti». 

In Francia, peraltro, i su-
permercati Leclerc offrono già 
sconti ai soli titolari della loro 

card e hanno visto salire al  
75%  la  penetrazione  degli
iscritti. A proposito di diversifi-
cazione della spesa, poi, il 21% 
dei clienti transalpini di Carre-
four sceglie il consiglio alterna-
tivo dell’algoritmo schiaccian-
do  online  l’apposito  bottone  
«anti-inflazione», pur di trova-
re soluzioni di consumo meno 
costose.

Che le promozioni non sod-
disfino mai appieno i clien-
ti, almeno per come sono state 
finora, emerge anche da una ri-
cerca di Simon-Kucher & Part-
ners, anticipata da ItaliaOg-
gi: il 71% domanda sconti più 
elevati, il 67% sconti più pro-
fondi lungo l’assortimento e il 
64% periodi di promozione al-
lungata. Subito dopo, però, c’è 
un 50% che desidera program-
mi fedeltà con condizioni spe-
ciali e offerte. «Diciamo che in 
Italia quasi tutte le insegne 
fanno promozioni mentre in 
Germania si fanno più promo-
zioni ma concentrate presso al-
cuni gruppi e in Gran Breta-
gna si predilige un mix di scon-
ti e piani fedeltà. Il rischio nel-
la Penisola, quindi, è che la 
loyalty abbia meno presa, sen-
za dimenticare che spesso si 
tratta di programmi con un 
iter complicato di adesione», 
prosegue  Fiorese.  «Eppure,

esistono diversi tipi di fideliz-
zazione su cui puntare, spo-
standosi da quelli che suggeri-
scono articoli  simili  a quelli  
scelti abitualmente dal consu-
matore fino a quelli con una se-
lezione curata dal distributo-
re o dal produttore. Coi consi-
gli per gli acquisti, in particola-
re, si  può spaziare non solo 
nell’alimentare ma anche nel-
la cura della persona e nell’ab-
bigliamento.  Insomma,  biso-
gna sorprendere il cliente». Pe-
raltro, sotto il cappello loyalty, 
ci può essere spazio pure per il 
co-branding, inteso non come 
comunicazione  congiunta  di  
una o più referenze, bensì co-
me co-creazione di un prodot-
to  o  come  l’abbinamento  di  
due prodotti  complementari,  
sempre secondo il  partner e 
managing director Italy di Si-
mon-Kucher & Partners.
La sfida anti-rincari rimane: 
«soprattutto nei periodi d’in-
flazione l’analisi del consuma-
tore dev’essere più puntuale», 
chiosa Ziliani. «E questo è pos-
sibile solamente usando le in-
formazioni raccolte dalle profi-
lazioni loyalty, un’alternativa 
a spendere molte risorse nelle 
promozioni di massa, forse più 
visibili agli occhi del grande 
pubblico ma anche leve effetti-
vamente più spuntate».

Colombi C&E compie 90 anni. Per l’occa-
sione, la prima agenzia italiana di pubbli-
cità finanziaria, fondata da Piero Colombi 
nel 1933 con il nome di S.A.S.I.P. (acroni-
mo di Società Anonima Servizi 
Informazioni e Pubblicità), lan-
cia la sua «campagna di comu-
nicazione, in cui si evidenziano 
le principali tappe del nostro 
percorso di crescita e afferma-
zione  sul  mercato»  afferma
Emanuele  Colombi,  owner  
di Colombi C&E. «Un percorso 
fatto di scelte, momenti diffici-
li, ma anche di grandi successi, 
che ci ha portato fino a qui, a 
creare un network di consulen-
za per lo sviluppo di strategie 
di comunicazione integrata e 
che ci auguriamo possa continuare a cre-
scere nel prossimo futuro». Oggi, in parti-
colare,  sono  120  i  clienti  all’attivo
dell’agenzia che ha scelto lo Studio Grafico 
Maurizio Milani per firmare la campagna 
dell’anniversario, pianificata sulle princi-

pali testate di informazione ed economi-
co-finanziarie italiane.

S.A.S.I.P. è stata la prima società a occu-
parsi dei servizi di comunicazione per il 

mondo della Borsa e della fi-
nanza. Nel 1960, in seguito al-
la prematura scomparsa di Pie-
ro Colombi, i figli Carlo ed Enri-
co hanno preso le redini della 
società e hanno ampliato ulte-
riormente la tipologia di servi-
zi offerti  mentre,  successiva-
mente, nel 1986, è stato ceduto 
a Databank il ramo d’azienda 
«edizioni, studi e servizi di Bor-
sa e Finanza per i giornali». Ed 
è proprio di quegli anni la scel-
ta  del  nuovo  nome  Colombi  
C&E e lo sviluppo più verticale 

dell’agenzia, arrivando a offrire alle azien-
de quotate e non una gamma di servizi di 
pubblicità finanziaria, senza escludere la 
progettazione e lo sviluppo di campagne 
istituzionali e di prodotto.

Video-ricette di un minuto 
ma  anche  informazioni
scientifiche di agronomi e 
nutrizionisti, oltre a tradi-
zioni, contaminazioni e ten-
denze della pasta made in 
Italy: tutto si ritrova sulle 
confezioni de La Molisana 
grazie ai  Qr code inseriti  
sui nuovi packaging. Ogni 
formato,  nel  dettaglio,  ha  
contenuti  differenti  e  ag-
giornati mentre il Qr code 
si deve solo inquadrare sen-
za scaricare nessuna app.

Confezioni e pure prodot-
ti nuovi dopo che il brand 
del gruppo Ferro ha presentato sia la pasta con fari-
na di lupini, prodotto ad elevato contenuto proteico 
e ricco di fibre, sia l’accordo in esclusiva con l’azien-
da nord-americana Brami (di cui ha acquisito il 15% 
del capitale) per la produzione della referenza.

Francesco Fiorese

Programmi di loyalty per evitare promozioni di massa e arginare il persistente caro-prezzi 

La gdo giura fedeltà ai clienti
Gli sconti soddisfano poco: chi ne vuole di più, chi più alti

Ricette e dati scientifici 
disponibili via Qr code

_____ © Riproduzione riservata ______ 

Colombi C&E, campagna per i 90 anni 
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La Molisana, le confezioni 
parlano ai consumatori 

Cristina Ziliani

www.classabbonamenti.com

IL MENSILE PER GLI UOMINI E LE DONNE CHE AMANO LA VITA

IN EDICOLA
E IN DIGITALE

Emanuele Colombi

DI MARCO A. CAPISANI

16 Venerdì 2 Giugno 2023
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Se l’universo si sta espandendo, prima o poi caleranno gli affitti nel centro di Milano?  
(Paolo Rossi )

Esodati dal superbonus

olevano solo sfruttare una possi-

bilità fornita dallo Stato, cioè la 

cessione del credito del Super-

bonus, e si sono trovati o con i 

risparmi prosciugati o con le 

aziende prossime al fallimento e 

qualcuno, in quella casa che vo-

leva rendere più “green”, non ci 

vive nemmeno più. Perché è un 

cantiere aperto e loro sono finiti 

in affitto. Sono gli esodati del Su-

perbonus, oggi riuniti in un’asso-

ciazione, che conta 5mila iscritti, 

che aumentano ogni giorno. An-

che perché, come stima l’anali-

sta finanziario Alfonso Scarano, 

che collabora con l’associazione 

presieduta da Domenico Pittel-

la, ci sono almeno 40 o 50mila 

aziende a rischio per i crediti 

bloccati del Superbonus. Le cifre 

fornite da Scarano sono davvero 

impressionanti. Si parla di azien-

de che hanno anche 10 milioni 

di euro di crediti fiscali bloccati. 

«Alcune si trovano in reale dif-

ficoltà» dice «c’è chi rischia la 

chiusura, chi ha chiesto la cas-

sa integrazione e alcuni stanno 

usando i risparmi per fare fronte 

ai debiti con i fornitori». 

E poi c’è quella massa di comu-

ni cittadini che voleva soltanto 

migliorare la classe energetica 

della propria casa e approfittare 

di un’opportunità che è stata for-

nita dallo Stato. «Il committente» 

spiega Scarano «anticipa i costi, 

facendo un prestito ponte. L’a-

zienda arriva al primo Sal (Stato 

di avanzamento dei lavori, ndr) 

e riceve i primi crediti, ma con 

il blocco dei crediti blocca anche 

i lavori. Il committente strozza-

to dal prestito non vedendoseli 

liquidati e non potendo più ce-

derli alla banca per monetizzarli 

si trova in difficoltà a pagare di-

pendenti e fornitori. In linea te-

orica potrebbe pagarli in crediti, 

ma ormai nessuno li accetta più».

In questi mesi l’associazione 

degli esodati ha raccolto diver-

se storie. Eccone una. «Doveva 

essere la nostra prima casa» 

racconta Paola Fantoni. «Abbia-

mo fatto il Superbonus perché 

abbiamo creduto nello Stato. 

Oggi la casa è finita a metà. Per 

terminarla ci vogliono 400mila 

euro. Non so come pagare la 

ditta». Tutto comincia dopo il 

lockdown da covid, quando gli 

italiani cercano in ogni modo di 

riprendere la vita normale. «Nel 

2020» ricorda «acquisto un mi-

nicondominio con i miei figli. 

Noi ci sistemiamo a pian terre-

sa. Finalmente trovo una ditta, 

ma devo pagarla io. Potrei farlo 

con i crediti, ma non riesco a 

monetizzarli. Vado alle poste e 

alla banca e chiedo cosa fare». 

Le risposte però non arrivano 

da nessuna parte. I mesi passa-

no, ma la casa è lì. «Non ho più 

niente», continua Paola. «Sia-

mo in affitto da un anno con 

i vestiti nei cartoni e i mobili 

accatastati. Non riusciamo più 

a dormire, né io né i miei figli, 

con un mutuo sulle spalle. Chie-

diamo solo che qualcuno ci aiuti 

a smaltire questi crediti perché 

non abbiamo fatto nient’altro 

che quello che ci ha permes-

so lo Stato. Se ci sono stati dei 

truffatori prendete quelli».

Franco Saronno

no e per loro è la prima casa. 

La banca ci rilascia due mutui 

da 100mila euro da pagare in 20 

anni, mentre il Governo lancia 

il Superbonus e noi pensiamo di 

sfruttarlo. Iniziamo i lavori con 

un team di tecnici. La ditta co-

mincia a lavorare. Spacca tetto e 

solaio, perché la casa è del 1900 

e aveva bisogno di un  inter-

vento robusto. Dopo l’inizio la 

ditta non si vede più sul posto. 

Gli operai mancano e a giugno 

spariscono anche i materiali. Io 

rescindo il contratto, e manca il 

60% dei lavori. La speranza è 

trovarne una che li finisca. Nes-

suna però accetta, perché sono 

tutte piene di crediti. Anche le 

ditte sono in difficoltà, ma io ho 

bisogno di chiudere questa ca-

Ci sono almeno 40/50mila aziende a rischio 

perché non riescono a monetizzare i crediti fiscali 

e non possono pagare dipendenti e fornitori

V

C’è chi è costretto a vivere in affitto perché  
la casa non è più abitabile e i lavori sono fermi

Che settimana!
Nuovo record del debito pubblico italiano:  
a marzo è arrivato a 2.790 miliardi di euro
La Banca d’Italia ha comunicato che alla fine marzo il debito 

pubblico italiano è salito a circa 2.790 miliardi di euro rispetto 

ai 2.772 miliardi di inizio mese con un incremento mensile di 

circa 18 miliardi di euro. Rispetto al dato dello stesso mese dello 

scorso anno il debito pubblico italiano è cresciuto di 33 miliardi.

•
L’inflazione ad aprile è rivista al ribasso,  
ma sale comunque all’8,2%
Ad aprile 2023,l’Istat stima che l’indice dei prezzi al consumo 

(Nic), al lordo dei tabacchi, registri un aumento dello 0,4% su 

base mensile e dell’8,2% su base annua a causa dei beni energetici 

non regolamentati. Si accentua ad aprile la decelerazione dei 

prezzi dei beni alimentari, per la cura della casa e della persona.

•
Confesercenti: in cinque anni hanno chiuso  
o chiuderanno 52mila negozi in Italia
Secondo uno studio di Ipsos presentato da Confesercenti, 

in confronto al 2019, a fine 2023 si conteranno oltre 52mila 

imprese del commercio in meno, con un calo del 7%. Con la 

tendenza attuale, la stima per i prossimi sette anni, da qui al 

2030 , è di una contrazione di circa 73mila esercizi (-11%).
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P
er trovare paragoni è co-
me se Sherlock Holmes 
litigasse  con  Watson,
Sandokan  con  Yanez,  

Don Chisciotte con Sancho Panza. 
Perché qualche  anno fa,  quando 
erano all’apice di una gloria che si 
scoprì effimera, la coppia formata 
dal finanziere Romain Zaleski e dal 
ragioniere Mario Cocchi sembrava 
indissolubile. Sempre sulla cresta 
dell’onda il primo, ingegnere fran-
cese di origine polacca, trapianta-
to in Val Camonica per diventare 
imprenditore nei metalli, poi capa-
ce di rastrellare quote nelle princi-
pali istituzioni finanziarie italiane. 
La caratteristica di Cocchi, il brac-
cio destro, era invece tenere salde 
le redini da Breno, quartier genera-
le della holding Carlo Tassara, sen-
za mai rilasciare una dichiarazio-
ne. Un affiatamento indistruttibile 
che oggi, superati i novant’anni Za-
leski e i settanta Cocchi, fa rumore 
proprio perché non c’è più. 
I fatti. Negli anni Novanta del se-

colo passato Zaleski aveva iniziato 
a rastrellare con la Tassara una se-
rie  di  partecipazioni  in  primarie  
banche e  imprese.  Una strategia  
che aveva  una  logica  finanziaria  
ma anche strategica, visto che era-
no spesso situazioni dove gli equili-
bri erano in discussione e che Zale-
ski si ritrovava spesso a giocare par-

tite in cui era impegnato anche il 
banchiere Giovanni Bazoli, artefi-
ce di Intesa Sanpaolo. I nomi erano 
i più illustri dell’epoca: la stessa In-
tesa, Mediobanca, Generali, Bpm, 
Edison, A2a e la finanziaria brescia-
na Mittel, nel cuore di Bazoli. Nel 
2008,  quando la  crisi  finanziaria  
mandò tutto in frantumi, il bilan-
cio della Tassara evidenziava un at-
tivo di 6,2 miliardi di euro, con par-
tecipazioni per 3,7 miliardi. C’era 
però l’altra faccia della medaglia: 
quei pacchetti erano stati compra-
ti in larga parte a debito, al punto 
che l’esposizione nei confronti del-
le banche sfiorava anch’essa i 6 mi-
liardi. Un problema, quando le Bor-
se vennero giù.
Oggi l’attivo della Tassara, che 

s’è disfatta di quasi tutti gli asset per 
pagare i creditori, non tocca i 100 mi-
lioni e l’oggetto della contesa è un 
pacchetto del 21% dei diritti di voto 
di Metalcam, anch’essa ubicata a Bre-
no, che da oltre un secolo produce 
lingotti e forgiati in acciaio. Un’azien-
da che nell’ultimo bilancio noto, il  
2021, ha segnato ricavi per 80 milio-
ni con un utile di 6,5 milioni. Metal-
cam è l’asset più importante rimasto 
a Zaleski, che via Tassara ne detiene 
il 48% dei diritti di voto. Il 10% è inve-
ce in mano ai dipendenti mentre il 
42% è formalmente intestato alla Si-

mon Fiduciaria, ma dietro c’è appun-
to Cocchi. Nel 2014 il ragioniere ave-
va rilevato quella partecipazione da 
Clessidra, noto fondo di private equi-
ty allora di Carlo Sposito, che l’aveva 
a sua volta comprata quando Zaleski 
era finito in crisi.
A quasi dieci anni di distanza, una 

nuova  versione  di  quella  cessione  
viene scritta nelle aule giudiziarie. A 
fine 2022, infatti, il tribunale di Bre-
scia ha accolto la domanda di seque-
stro  conservativo  presentata  dalla  
Società  camuna  di  partecipazioni  
(Scp) di Zaleski di «tutti i beni mobili 

e immobili di proprietà di Cocchi, 
nonché i crediti spettanti allo stes-
so nei confronti di terzi sino all’oc-
correnza di 2,35 milioni». Il tribuna-
le ha così sequestrato le quote di 
due veicoli societari - 3Ms Holding 
1 e 3Ms Holding 2 - proprietari cia-
scuno del 21% di Metalcam. La Scp 
di Zaleski aveva denunciato il «gra-
ve inadempimento di Cocchi all’ob-
bligazione di trasferirle la parteci-
pazione del 21% in Metalcam dete-
nuta  attraverso  3Ms  Holding  1»:  
«approfittando della fiducia di cui 
godeva (...)  nonché delle tensioni 
societarie del gruppo», si legge nel 
ricorso, Cocchi per acquisire i due 
veicoli da Clessidra venne finanzia-
to proprio dalla Scp. In cambio ave-
va concesso alla società di Zaleski 
«un’opzione d’acquisto sul 100% di 
3Ms Holding 1, una volta superato 
il blocco operativo del gruppo Tas-
sara», trattenendo invece 3Ms Hol-
ding 2. Quando però il risanamen-
to della Tassara era completo, «a di-
spetto degli impegni assunti Coc-
chi non solo non trasferì a Scp la 
partecipazione» ma «rifiutò anche 
di restituire la somma ricevuta». E 
ciò avrebbe costituito, dice il ricor-
so, «indebito oggettivo o arricchi-
mento senza causa», pur precisan-
do che l’acquisto da Clessidra dei 
due veicoli «era avvenuto in modo 
riservatissimo e non era accessibi-

le attraverso indagine notarile». 
Cocchi non è stato a guardare e 

dopo il sequestro ha chiesto al tri-
bunale di revocare il provvedimen-
to, presentando una garanzia ban-
caria «a prima richiesta e senza ec-
cezioni» di 2,35 milioni emessa da 
Intesa Sanpaolo. Per il giudice Car-
lo Bianchetti nell’ordinanza dello 
scorso 4 maggio la cauzione, nono-
stante l’opposizione di  Scp,  pare  
«idonea allo scopo» di soddisfare 
la società di Zaleski e così Cocchi 
s’è visto restituire il 100% delle due 
scatole. Una decisione che difficil-
mente chiuderà lo scontro. Al di là 
dei soldi, infatti, in gioco ci sono gli 
assetti di Metalcam, ultime vesti-
gia di un impero dissolto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

Una lite giudiziaria rivela la rottura tra Zaleski 
e lo storico braccio destro Cocchi. In gioco ci sono 
i resti di un impero che un tempo valeva 6,2 miliardi

Il raider e il ragioniere
così è scoppiata la coppia
che mise a soqquadro
la finanza italiana

Andrea Giacobino

Il finanziere aveva 
rastrellato quote in 
istituzioni come Intesa, 
Mediobanca, Generali e 
Edison, giocando partite 
in cui era impegnato 
anche il banchiere Bazoli

ROMAIN

ZALESKI

Principale
azionista
della Tassara

Zaleski vuole indietro
una quota di Metalcam 
rilevata da Cocchi grazie 
a un suo finanziamento
Ma il giudice ne ha deciso 
il dissequestro grazie 
a una garanzia di Intesa

FINANZA E RISPARMIO

AFFARI DI FAMIGLIA

L’OPINIONE L’OPINIONE

3,7

Il valore delle 
partecipazioni 
della Tassara nel 
2008, quando 
la crisi travolse 
un gruppo con 6 
miliardi di debiti

ZALESKI IERI E OGGI

IL VALORE DELL’ATTIVO DELLA TASSARA NEL 2008 E NEL 2021

MILIARDI
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IL NEGOZIATO
B R U X E L L E S «Perfezionare l’equili-
brio tra solidarietà e responsabili-
tà». Il negoziato sul nuovo Patto
europeo sulla migrazione e l’asilo,
ruota tutto attorno al delicato bi-
lanciamento tra i due concetti
chiave.DaunapartecisonoiPaesi
del Mediterraneo, che invocano
una gestione comune dei flussi e
degli arrivi, la «solidarietà» tra Sta-
tieuropeiappunto.Dall’altraparte
ci sono i Paesi del Nord Europa.
che ribadiscono la necessità di
identificare i migranti appena
sbarcati, per porre un freno ai co-
siddettimovimentisecondari,cioè
gli spostamenti degli immigrati
all’internodell’Europa, da uno Sta-
to all’altro. È la doppia trattativa
nel cuore dell’Unione, sotto la re-
giadellaSvezia-cheancoraperun
mese ha le redini della presidenza
diturnodelConsiglio,l’organismo
che riunisce i governi dei Ventiset-
te -, per provare a sbloccare lo stal-
lo sulla riforma del diritto d’asilo
così da mandare in soffitta entro
un anno il regolamento di Dubli-
no, prima cioè del voto europeo
delgiugno2024.

Soprattutto ora che si fa strada
l’ipotesi di fissare, secondo criteri
oggettivi, delle quote nazionali
ponderate per riflettere, in manie-
ra oggettiva, l’effettiva capacità di
accoglienza di uno Stato Ue; soglia
dinamica (affiancata a un tetto an-
nuale)superata laquale si potràat-
tivare la solidarietà obbligatoria
Ue, richiedendo necessariamente
allealtrecapitali diricollocare imi-
granti oppure di versare contribu-
ti finanziari ai Paesi di primo arri-
vo.Un’eventualità,quest’ultima,ri-
spetto alla quale hanno già punta-
to i piedi i governi dell’Est Europa,
Polonia in testa. Questi Paesi so-
stengono da sempre il loro no a
qualunqueipotesidiricollocamen-
ti obbligatori, che infatti appaiono
fuori discussione, esclusi da ogni
negoziato. Ma si oppongono an-
cheallaproposta dell’obbligodiso-

lidarietà(chelascialapossibilitàdi
scegliere tra ricevere una quota di
migranti con i ricollocamenti o in-
dennizzare economicamente i
Paesi che ne stanno accogliendo
oltre le soglie previste). Temono, i
polacchi e gli altri, che la quantifi-
cazione dell’aiuto economico pos-
sa nascondere «intenti punitivi»
nei confronti di chi chiude i propri
confini. Come in ogni negoziato
complesso, del resto, il princi-
pio-guida è che nulla può conside-
rarsi deciso finché non tutto è sta-
to deciso. Insomma, una logica di

pacchetto per evitare fughe in
avanti e accompagnare le trattati-
ve passo dopo passo. E infatti la
bozza di compromesso che i mini-
stri dell’Interno potrebbero discu-
tere già durante la riunione del
Consiglio Affari interni dell’8 giu-
gno in Lussemburgo, da una parte
riconosce la necessità di attivare la
solidarietà europea (che vuol dire
sì - lo ricordiamo - ridistribuzione
dei migranti, ma solo per chi ci
sta), mentre dall’altra si accompa-
gnaalla stretta sui due regolamen-
ti sull’identificazione dei richie-

denti asilo alla frontiera e su Euro-
dac, labanca daticomunesulleim-
pronte digitali, parte della strate-
gia per ridurre i movimenti secon-
dari.

L’APERTURA AL CLUB “MED5”
La proposta della presidenza sve-
deseper mettere d’accordoi Venti-
sette, spiegano fonti diplomatiche,
segnerebbe tuttavia un’apertura
versoi Paesi del Mediterraneo (Ita-
lia, Spagna, Grecia, Malta e Cipro,
riunitinel club dei “Med5”), alla lu-
cedelriconoscimento dellecapaci-

tà ricettive e dell’introduzione del-
la flessibilità nelle procedure alla
frontiera,oltre chedelprincipio se-
condocuichi identifica dopo l’arri-
vo e respinge le domande di asilo
non può più essere ritenuto re-
sponsabile di eventuali movimen-
ti secondari. Ma, per l’appunto, il
testo con cui il Consiglio avvierà le
trattative interistituzionali con il
Parlamento andrà valutato secon-
do una logica complessiva, tanto
che l’avvertimento dell’Italia a no-
me dei “Med5” è stato perentorio:
l’Europa non può pensare di deci-
dere a maggioranza senza tener
conto delle posizioni dei Paesi più
interessatidaglisbarchi.

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO
C I T T À D E L V A T I C A N O Pratica-
mente una sorta di benedizio-
ne al nuovo corso della Rai,
mai come in questi giorni
nell’occhio del ciclone. L’ecce-
zionale visita di Papa France-
sco a Saxa Rubra era però una
promessa sospesa che si sareb-
be dovuta realizzare dopo il
suo ricovero d’urgenza al Ge-
melli, quando un malore im-
provviso lo aveva costretto a
cancellare per cause di forza
maggiore una intervista con il
programma cattolico “A Sua
Immagine”. Tornando a casa
dall’ospedale aveva fatto sape-
re alla conduttrice Lorena

Bianchetti che sarebbe stato vo-
lentieri suo ospite in trasmissio-
ne. E così è stato. Ad accogliere il
Papa sul piazzale della tv pubbli-
ca, ieri pomeriggio c’erano la
Bianchetti e don Gianni Epifani,
membro dell’ufficio stampa della
Cei e autore dell’inossidabile pro-
gramma religioso che resiste con
la stessa formula dal lontano
1997 quando c’era ancora Papa
Wojtyla. Ogni domenica trasmet-
te agli italiani le messe papali, gli
Angelus e gli incontri più rilevan-
ti della Chiesa cattolica, con note-

voli picchi di ascolto. Davanti a
Saxa Rubra la stampa che aveva
saputo in anticipo dell’arrivo di
Francesco alla Rai è stata tenuta a
debita distanza a causa di una
precisa indicazione diramata dal
pontefice, il quale avrebbe chie-
sto esplicitamente niente cronisti
e telecamere a tiro. Subito dopo
essere sceso dalla Fiat 500 il Papa
a bordo è stato sistemato su una
carrozzina fatta arrivare in prece-
denza e poi è stato condotto all’in-
terno nello studio televisivo. «La
presenza di Francesco negli studi
della Rai è un evento storico per
l’azienda e un momento di gran-
de intensità e significato» hanno
sottolineato la presidente, Mari-
nella Soldi, e l’ad, Roberto Sergio.

Fra.Gia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TRATTATIVA
SULLA “SOLIDARIETÀ
OBBLIGATORIA”: CHI SI
RIFIUTA DI ACCOGLIERE
PIÙ RICHIEDENTI ASILO
RISARCISCE GLI ALTRI

Bergoglio in Rai a Saxa Rubra
è la prima volta per un pontefice

L’Ue: indennizzi all’Italia
se identifica i migranti
`Sul nuovo patto per il diritto d’asilo braccio
di ferro tra Paesi del Nord e del Mediterraneo

`La richiesta agli Stati di primo approdo:
prendere le impronte digitali a chi sbarca
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MILANO

Una persona inerme e quattro
agenti di polizia locale. Lo spray
al peperoncino e le manganella-
te. Scena che scatena inevitabil-
mente decine di reazioni politi-
che. La prima, quella del sinda-
co di Milano Giuseppe Sala: «Mi
sembra un fatto veramente gra-
ve. Non è certo una bella imma-
gine. Però per potere formal-
mente intervenire è necessario
che la polizia locale faccia una
relazione; nelle more di questa
relazione i vigili in questione so-
no stati messi in servizi interni»
ha aggiunto, prefigurando due
strade percorribili: «Prendere
provvedimenti come ad esem-
pio la sospensione o anche arri-
vare a fare una denuncia da par-
te nostra all’autorità giudizia-
ria». Su Facebook gli fa eco l’as-
sessore alla Sicurezza Marco
Granelli: «Ho chiesto alla Polizia
Locale di fare massima luce.
Quanto sappiamo al momento
è che gli agenti che erano in ser-
vizio alle scuole hanno ricevuto
una richiesta di aiuto da alcuni
genitori perché una persona
mostrava atteggiamenti mole-
sti». Da qui, l’intervento. Un fat-
to che va oltre Milano: «Portere-
mo il caso in Aula. Le immagini
che si vedono sono gravissime
e non devono lasciare indiffe-
renti, perché usare i manganel-
li, soprattutto in quella maniera,
è vietato», sottolinea la senatri-
ce di Alleanza Verdi Sinistra Ila-
ria Cucchi, la sorella di Stefano

Cucchi, ucciso a Roma il 22 otto-
bre 2009 mentre era sottopo-
sto a custodia cautelare. «Sia-
mo di nuovo di fronte a scene
terribili che mostrano ancora
una volta un accanimento, da
parte di persone in divisa, con-
tro soggetti più fragili. Non de-
vono essere fatti sconti a nessu-
no». Immagini che il capogrup-
po Pd in Consiglio regionale
Pierfrancesco Majorino defini-
sce «disgustose. Qualsiasi sia il
contesto e qualunque cosa sia
accaduta prima di quanto filma-
to dal cittadino».
Sull’episodio prende posizione
anche il deputato Riccardo De
Corato, parlamentare FdI e ex vi-
cesindaco, schierandosi con i
ghisa che «in quella situazione
hanno fatto quello che doveva-
no per fermare l’aggressione di
una trans. Invita Sala «ad ascol-
tare le persone direttamente in-
teressate, soprattutto il sindaca-
to unitario dei lavoratori della
polizia locale», che si è messo a
disposizione per la difesa lega-
le. All’agente colpito da un cal-
cio «rivolgo la mia più totale soli-
darietà».

an. gi. e m. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bagarre politica
Il sindaco Sala
«Fatto grave»
Il primo cittadino aspetta la relazione del comando
De Corato (Fratelli d’Italia): «Solidarietà ai vigili»

Le urla e l’arresto in mezzo alla strada
Il video girato da una residente
Inquadra con il cellulare il qrcode qui a fianco e vai sul nostro sito

LA SEQUENZA Nelle quattro immagini tratte dal video che circola sul web, si vede
la persona accerchiata dagli agenti colpita con un manganello, poi raggiunto dallo
spray al volto, colpita di nuovo su un fianco e quindi bloccata a terra

DAVANTI A UNA SCUOLA

L’assessore
alla sicurezza:
«Gli agenti avevano
ricevuto una chiamata
per una persona
molesta»
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